
   
 DETERMINAZIONE  N.  14  DEL  19.07.2022 

 IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TERRITORIALE ACI DI VARESE 

 OGGETTO:  Presa  atto  dell’avvenuta  cessione  di  ramo  d’azienda  da  parte  della  società  VCV 
 VIGILANZA  CITTA’  DI  VARESE  SPA  alla  società  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SPA  con 
 conseguente  subentro  della  stessa  per  il  servizio  di  portavalori  per  la  Direzione  Territoriale 
 ACI di Varese. 

 Smart CIG originario: Z33282CC03 

 VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165  e successive modifiche ed integrazioni; 

 VISTO  il  Regolamento  di  Organizzazione  dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale,  ai  sensi 
 dell’art.27 del citato decreto legislativo ed, in particolare, gli articoli 7, 12, 14, 18 e 20; 

 VISTO  il  Regolamento  per  l'adeguamento  ai  principi  di  razionalizzazione  e  contenimento  della 
 spesa  in  ACI,  per  il  triennio  2020-2022,  approvato  dal  Consiglio  Generale  dell'Ente  nella  seduta  del 
 23  gennaio  2020,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.2,  commi  2  e  2  bis,  del  decreto  legge  31  agosto 
 2013, n.101, convertito, con modifiche, dalla legge 30 ottobre 2013 n.125; 

 VISTI  l’art.2,  comma  3  e  l’art.17,  comma  1,  del  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.62,  “  Regolamento  recante 
 il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  ”  a  norma  dell’art.54  del  decreto  legislativo  30 
 marzo 2001, n.165; 

 VISTO  il  Codice  di  comportamento  dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale  nella  seduta  del  20 
 febbraio  2014,  modificato  nella  seduta  del  22  luglio  2015  ed  integrato  nelle  sedute  del  31  gennaio 
 2017 e dell’8 aprile 2021; 

 VISTO  il  Regolamento  dell’ACI  di  attuazione  del  sistema  di  prevenzione  della  corruzione, 
 deliberato  dal  Consiglio  Generale  nella  seduta  del  29  ottobre  2015  e  modificato,  per  ultimo,  dal 
 Comitato  Esecutivo  dell’Ente  nella  seduta  del  23  marzo  2021,  su  delega  del  Consiglio  generale  del 
 27 gennaio 2021; 

 VISTO  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  2021-2023,  redatto  ai  sensi  dell’articolo 
 1  della  legge  6  novembre  2012,  n.190  ed  approvato  dal  Comitato  Esecutivo  dell’Ente  nella  seduta 
 del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio Generale del 27 gennaio 2021; 

 VISTA  la  normativa  in  materia  di  trasparenza  e  pubblicità  dei  contratti  pubblici  di  cui  al  D.Lgs. 
 n.33/2013,  come  modificato  dal  D.Lgs  97/2016,  nonché  le  disposizioni  di  cui  all'art.29  del  D.Lgs. 
 50/2016 e s.m.i.; 

 VISTO  l’Ordinamento  dei  Servizi  dell’Ente,  deliberato  dal  Consiglio  Generale  dell’Ente  nelle  sedute 
 del  26  marzo  2013,  10  aprile  2013,  24  luglio  2013  e  22  luglio  2015,  nonché  parzialmente 
 modificato  con  delibera  del  Consiglio  Generale  del  31  gennaio  2017,  che,  tra  le  altre  revisioni  agli 
 assetti  organizzativi  delle  strutture  centrali  e  periferiche,  ha  istituito  le  funzioni  di  Direttore 
 Compartimentale,  Dirigente  di  Area  Metropolitana,  Dirigente  di  Unità  Territoriale  e  Responsabile  di 
 Unità Territoriale; 

 VISTO  il  provvedimento  prot.  n.  AOODIR022/0000470/22  del  03.02.2022,  con  il  quale  il  Segretario 
 Generale  ha  conferito  al  sottoscritto,  con  decorrenza  dal  16.02.2022  e  scadenza  al  15.02.2025, 
 l’incarico di Direttore della D.T. ACI di Varese; 

 VISTO  il  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità  dell’ACI  adottato  in  applicazione 
 dell’art.13,  comma  1,  lett.  o)  del  decreto  legislativo  del  29  ottobre  1999,  n.419  ed  approvato  dal 
 Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008; 



   
 VISTA  la  determinazione  del  Segretario  Generale  n.  3811  del  16  dicembre  2021  che,  sulla  base 
 del  budget  di  gestione  per  l’esercizio  2021,  ha  stabilito  in  €  100.000,00  e  comunque  nei  limiti  delle 
 voci  di  budget  assegnate  alla  gestione  del  proprio  Centro  di  Responsabilità,  il  limite  unitario 
 massimo  di  spesa  entro  il  quale  i  Dirigenti  di  Direzioni  Territoriali  possono  adottare  atti  e 
 provvedimenti  di  spesa  per  l’acquisizione  di  beni  e  la  fornitura  di  servizi  e  prestazioni  e  che,  oltre 
 tale  importo,  tali  atti  e  provvedimenti  siano  sottoposti  all’autorizzazione  dei  rispettivi  Direttori  delle 
 Direzioni Compartimentali nei limiti dell’importo di spesa a questi attribuito; 

 VISTO  il  decreto  legislativo  n.  50/2016,  “  Codice  dei  contratti  pubblici  ,  di  attuazione  delle  direttive 
 2014/23/UE,  nonché  di  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a 
 lavori,  servizi  e  forniture,  come  implementato  e  modificato  dal  decreto  legislativo  n.  56/2017,  dalla 
 Legge  n.  55/2019,  di  conversione,  con  modificazioni,  del  D.L.  n.  32/2019,  dalla  Legge  n.  120/2020, 
 di  conversione,  con  modificazioni  del  D.L.  n.  76/2020  e  dalla  Legge  n.  108/2021,  di  conversione, 
 con modificazioni, del D.L. n. 77/2021; 

 VISTE  le  Linee  Guida  n.  4  dell’ANAC  di  attuazione  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  recanti  “  Procedure  per 
 l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini 
 di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici  ”; 

 RICHIAMATA  la  determinazione  a  contrarre  n.  8  del  30.04.2022  e  la  determinazione  di 
 affidamento  n.  10  del  31.05.2022  aventi  ad  oggetto  l’affidamento  del  servizio  di  vigilanza  mediante 
 teleallarme  e  portavalori  ai  sensi  dell’art.  36  commi  2  e  6  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  per  la 
 durata  di  quattro  anni  -  Smart  CIG  Z33282CC03  -  alla  società  “VCV  VIGILANZA  CITTA’  DI 
 VARESE SpA”, con sede a Varese in via Stoppada n. 1, C.F. e P.I. 00595070129; 

 RILEVATO  che,  con  nota  pervenuta  in  data  04.05.2022  –  Prot.  n.  4519/22,  la  società  VCV 
 VIGILANZA  CITTA’  DI  VARESE  SpA  ha  comunicato  che  con  atto  notarile  del  16.03.2022,  a  firma 
 del  notaio  Paola  Cianci,  con  studio  in  Saronno  via  Milano  3/A,  è  stato  ceduto  il  ramo  d’azienda 
 al  l’istituto  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA,  con  sede  in  Como  via  Scalabrini  n.  76  C.F.  e  P.I.: 
 00780120135  limitatamente  alle  sole  attività  di  trasporto,  contazione  e  custodia  valori  e  che, 
 quindi,  quest’ultima  subentra  a  pari  condizioni  economiche  nella  prestazione  del  servizio 
 portavalori (pari ad € 70,00 a servizio); 

 DATO  ATTO  che,  con  nota  pervenuta  in  data  31.05.2022  –  Prot.  n.  5522  e  5523/22,  l’Istituto 
 VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA,  con  sede  in  Como  via  Scalabrini  n.  76  C.F.  e  P.I.:  00780120135, 
 legalmente  rappresentato  in  qualità  di  Consigliere  Delegato  da  GASPAROTTO  MASSIMO,  nato  a 
 GALLARATE il 15/05/1956, ha presentato la seguente documentazione: 
 -  copia  dell’atto  notarile  registrato  a  Saronno  il  18.03.2022  n.  8601,  dal  quale  risulta  la  cessione 

 del  ramo  d’azienda  delle  sole  attività  di  trasporto,  contazione  e  custodia  valori  dalla  società  VCV 
 VIGILANZA  CITTA’  DI  VARESE  SpA  al  l’istituto  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA,  che  subentra  a 
 tutti gli effetti e a pari condizioni economiche nelle prestazioni del servizio portavalori; 

 -  DGUE  e  dichiarazione  integrativa  al  DGUE  della  società  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA, 
 presentata  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  DPR  445/2000,  attestante  il  possesso  dei  requisiti  di 
 carattere  generale  di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  nonché  il  possesso  di  idonea  licenza 
 prefettizia all’esercizio dell’attività di portavalori; 

 RICHIAMATI  : 
 -  l’art.  106  del  D.Lgs.  50/2016  comma  1  lett.  d)  punto  2)  che  prevede  espressamente  alcune  ipotesi 

 di  variante  soggettiva,  in  particolare  il  caso  in  cui  all’aggiudicatario  iniziale  subentri,  anche  a 
 seguito  di  ristrutturazioni  societarie,  comprese  rilevazioni,  fusioni,  scissioni,  acquisizione  o 
 insolvenza,  un  altro  operatore  economico  che  soddisfi  i  criteri  di  selezione  qualitativa  stabiliti 
 inizialmente,  purché  ciò  non  implichi  altre  modifiche  sostanziali  al  contratto  e  non  sia  finalizzato  a 
 eludere l’applicazione del codice; 

 -  il  parere  A.N.AC.  di  precontenzioso  n.  244  del  15  marzo  2017  ove  è  espresso  il  principio  secondo 
 cui  nella  fase  esecutiva  del  contratto,  è  legittimo  il  subentro  di  un  altro  soggetto  nella  posizione  di 
 contraente  o  di  partecipante  in  caso  di  cessione  di  azienda  e  di  trasformazione  di  società,  sempre 
 che  la  modifica  soggettiva  sia  comunicata  alla  stazione  appaltante  e  previo  accertamento  dei 
 requisiti  richiesti;  la  stazione  appaltante,  in  tal  caso,  dovrà  verificare  l’idoneità  del  cessionario,  e 
 quindi  i  requisiti  di  qualificazione  previsti  per  la  partecipazione  alla  gara  (ovvero  requisiti  generali 
 e requisiti di ordine speciale), che devono permanere per l’intera durata del contratto; 



   
 RAVVISATO  che  la  modifica  in  argomento  non  ha  comportato  alcun  cambiamento  che  possa 
 riflettersi negativamente sullo svolgimento delle prestazioni contrattuali; 

 CONSIDERATO  ,  come  osservato  dalla  giurisprudenza  (Cons.  Stato  sez.  V,  23  novembre  2016,  n. 
 4918),  che  con  il  subentro  di  un  altro  soggetto  nel  rapporto  contrattuale  si  intende  agevolare,  nel 
 segno  della  maggiore  flessibilità  della  regolamentazione  della  continuità  aziendale,  la 
 continuazione dell’esecuzione dei contratti pubblici già stipulati; 

 PRESO  ATTO  che  nell’ambito  delle  verifiche  svolte  da  ACI  di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e 
 s.m.i., la Società risulta: 

 -  regolarmente  iscritta  nel  registro  delle  imprese  presso  la  competente  Camera  di 
 Commercio di COMO-LECCO per le attività in argomento; 
 -  in  possesso  del  DURC  attestante  la  regolarità  degli  oneri  contributivi,  previdenziali  ed 
 assistenziali con scadenza 04.10.2022; 
 -  priva  di  annotazioni  sul  Casellario  Informatico  tenuto  dall’Osservatorio  dell’ANAC 
 anche nella sezione Annotazioni Riservate; 
 -  autorizzata  ad  effettuare  il  servizio  portavalori  anche  nella  provincia  di  Varese, 
 risultando  in  possesso  di  idonea  licenza  prefettizia  allo  svolgimento  delle  attività  di 
 portavalori  rilasciata  dalla  Prefettura  di  Como  per  le  classi  funzionali  A-B-C-D-E  di  cui  all'art. 
 2 D.M. 269/2010; 
 -  priva di gravi violazioni definitivamente accertate presso l'Agenzia delle Entrate. 

 Mentre si rimane invece in attesa delle verifiche, già richieste, riguardanti: 
 -  regolarità  dei  soggetti  di  cui  al  comma  3  dell’art.80  del  D.Lgs.n.50/2016  e  s.m.i.  se 
 risultino  privi  di  condanne,  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto 
 irrevocabile  o  sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  per  uno  dei  reati  di  cui  al 
 comma 1 del suddetto art.80; 
 -  non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coatta,  concordato  preventivo,  né  è  in 
 corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 PRESO  ATTO  ,  altresì,  in  merito  ai  requisiti  dichiarati  con  la  dichiarazione  sostitutiva  resa  ai 
 sensi  degli  art.  46  e  47  del  DPR.  n.  445/2000,  che  sono  inserite,  nelle  condizioni  generali  di 
 contratto,  specifiche  clausole  contrattuali  che  prevedono,  in  caso  di  successivo  accertamento 
 del difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione del contratto; 

 CONSIDERATO  quindi  che,  alla  luce  di  quanto  su  rappresentato,  allo  stato  non  sussistono 
 cause  ostative  al  subentro  della  società  beneficiaria  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA  nella 
 titolarità del contratto per lo svolgimento del servizio portavalori n. 4300003934 del 31.05.2019; 

 DETERMINA 

 Di  prendere  atto  dell’atto  notarile  r  egistrato  a  Saronno  il  18.03.2022  n.  8601  ,  dal  quale  risulta  la 
 cessione  del  ramo  d’azienda  dell’attività  di  trasporto,  contazione  e  custodia  valori  da  parte  della 
 società  VCV  VIGILANZA  CITTA’  DI  VARESE  SpA  ,  con  sede  in  Varese  via  Stoppada  n.  1 
 cod.fisc.  e  partita  iva  00595070129  a  l  l’Istituto  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA,  con  sede  in 
 Como via Scalabrini n. 76 cod.fisc. e partita IVA 00780120135; 

 Di dare atto che 

 -  per  effetto  di  tale  cessione,  l’Istituto  VEDETTA  2  MONDIALPOL  SpA  subentra,  a 
 decorrere  dal  01.04.2022,  nel  contratto  n.  4300003934  del  31.05.2019,  ferme  restando 
 tutte le condizioni contrattuali ed economiche; 

 -  la  suddetta  società  subentrante  assume  nei  confronti  della  Direzione  Territoriale  ACI  di 
 Varese tutti i diritti ed obblighi derivanti dal contratto soprarichiamato; 

 -  il subentro non comporta alcuna modifica all’impegno  di spesa già intervenuto. 

 Di dare atto  , inoltre, che la Società risulta: 
 ●  regolarmente  iscritta  nel  registro  delle  imprese  presso  la  competente  Camera  di 

 Commercio di COMO-LECCO per le attività in argomento; 



   
 ●  in  possesso  del  DURC  attestante  la  regolarità  degli  oneri  contributivi,  previdenziali  ed 

 assistenziali con scadenza 04.10.2022; 
 ●  priva  di  annotazioni  sul  Casellario  Informatico  tenuto  dall’Osservatorio  dell’ANAC  anche 

 nella sezione Annotazioni Riservate; 
 ●  autorizzata  ad  effettuare  il  servizio  portavalori  anche  nella  provincia  di  Varese,  risultando 

 in  possesso  di  idonea  licenza  prefettizia  allo  svolgimento  delle  attività  di  portavalori 
 rilasciata  dalla  Prefettura  di  Como  per  le  classi  funzionali  A-B-C-D-E  di  cui  all'art.  2  D.M. 
 269/2010; 

 ●  priva di gravi violazioni definitivamente accertate presso l'Agenzia delle Entrate. 
 Mentre si rimane invece in attesa delle verifiche, già richieste, riguardanti 
 -  regolarità  dei  soggetti  di  cui  al  comma  3  dell’art.80  del  D.Lgs.n.50/2016  e  s.m.i. 

 se  risultino  privi  di  condanne,  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuta 
 irrevocabile  o  sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  per  uno  dei  reati  di  cui  al 
 comma 1 del suddetto art. 80; 

 -  non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coatta,  concordato  preventivo,  né 
 è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 Di dare atto 
 ●  che  la  Società  ha  sottoscritto  il  Patto  d'integrità,  ed  è  stata  resa  edotta  delle  disposizioni 

 contenute  nel  “  Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  ” 
 di cui al D.P.R. n.62 /2013 e nel Codice di comportamento dell'Ente. 

 ●  che  il  pagamento  delle  singole  fatture  sarà  subordinato  all’acquisizione  con  modalità 
 informatica  del  DURC  regolare  e  verrà  effettuato  con  le  modalità  di  cui  all’art.  3  della 
 Legge  n.  136/2010  e,  precisamente,  tramite  bonifico  su  conto  corrente  bancario  o 
 postale dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 

 La  governance  e  l’esecuzione  del  contratto  sono  dirette  dal  Responsabile  del  procedimento  che 
 avrà  cura  di  svolgere  le  attività  di  monitoraggio  e  verifica  della  regolare  esecuzione  del  servizio, 
 nonché di provvedere al pagamento del corrispettivo. 

 Si  dispone  che  il  presente  provvedimento,  in  ossequio  al  principio  di  trasparenza  e  fatto  salvo 
 quanto  previsto  dall’art.  1,  comma  32,  della  Legge  190/2012  e  dal  D.Lgs.  33/2013  e  s.m.i., 
 venga  pubblicato,  ai  sensi  dell'art.  29  del  Codice  dei  contratti  pubblici,  sul  sito  web  dell'Ente, 
 sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti. 

 FTO Il Direttore della D.T. ACI di Varese 
 dott. Iacopo Franco Dambrosio 



   
   



   



   



   



   



   



   



   



   



   



   



   



   



   



   


